
Dello della Germania in generale,  come fu ivi trasportata la sed e  
dell ’ Im perio , in che consista l’ autorità dell ’ im peratore ,  e qual sia la 
l'orma dell’ e le z io n e ,  si discorre delle persone degli  elellori.

Sassonia ha 47 a n n i , e ha Ire figlie; una è moglie di C a ­
simiro tiglio del Pa la t ino ,  l’altre due sono una di dicci l’altra 
di undici anni; e ha due tigli uno di dodici e uno di tredici. 
Si è fatto capo della confessione Augustana, come il Palalino 
della Calvinista. Il suo slato non è molto grande : ha 800,000 
la Ilari d’ entrata e ne risparmia molli. Faria  cinque in sci 
mila cavalli migliori degli altri tedeschi e ben armati.  È 
d ’ autorità con gli e le t to r i , e però saria stato in considera­
zione d’ im pera to re ,  ma ha detto di voler esser più tosto ricco 
d u c a , che povero imperatore. Sta nel suo stato con poca corte 
e manco spesa.

La moglie sua è di Dania. Amico e affezionatissimo della 
casa d’A ustria ,  ha fatto re de’Rom ani Massimiliano e Rodolfo; 
però la M. S. non solo si trova sicura dell’ animo s u o , ma
lo risguarda come fratello.

Brandeburg ha 00 a n n i , non di spirito ; ha lo stalo vi­
cino a Sassonia e Boem ia; faria 13,000 cava ll i ,  i migliori 
d i Germania. La moglie sua è sorella del marchese d ’ Anhall. 
Ha un figlio che erediterà I’ elettorato.

Il Palatino , sebbene ha in casa una figlia di Sassonia , 
ha con essa mala intelligenza. È  capo dei Calvinisti;  di spi­
rito inqu ie t iss im o , con pensieri e disegni alti. Del suo stalo


